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Malati oncologici 
monitorati online 

eHealth

In copertina illustrazione 
di Alberto Ruggieri

Giocare d’anticipo
con le vene varicose

Dossier

I capillari sulle gambe non vanno 
ignorati perché possono 
segnalare problemi in evoluzione
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Restituire ai vasi
il giusto calibro 
Oggi ci sono diverse tecniche, 
non solo chirurgiche 
per intervenire sulla circolazione
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di Luigi Ripamonti

Cuamm - Medici con l’Africa per portare le donne a
partorire in clinica ed evitare di morire di parto (la 
quantità di casi è impressionante) si è arrestata perché
le madri hanno paura anche solo ad avvicinarsi al-
l’ospedale». E si potrebbero raccontare parecchie altre
cose «dal punto di vista del verme»: in Africa la pande-
mia sta facendo più morti per fame che per malattia
che nel resto del mondo.

Un articolo apparso di recente su Nature ricorda co-
me rappresenti un successo senza precedenti nella
storia il fatto che si siano ormai superati i 10 miliardi di
inoculazioni di vaccini contro Sars-Cov2 sul pianeta in
soli due anni. Ma lo stesso articolo sottolinea come so-
lo il 16% delle persone che vivono in Africa abbia potuto
riceverne almeno una. In questo periodo di (finalmen-
te) prudente ottimismo circa il controllo dell’infezione
nel «primo mondo», giova ricordare, per fare profes-
sione di cinismo, che fino a quando non sarà affronta-
ta e risolta questa enorme disparità non si potrà stare
del tutto tranquilli: dove si lascia libero il virus di repli-
carsi senza argini è più facile che si sviluppino nuove
varianti, le quali non esibiranno alcun green pass alle
frontiere per installarsi a casa nostra. E se è vero che è
necessario vengano adeguate le norme che governano
i diritti brevettuali sui vaccini, sarebbe semplificatorio
pensare che il problema sia tutta lì. Per portare i vacci-
ni nei villaggi servono motorini, per citare solo uno dei
tanti aspetti da considerare. 
Limitarsi a intervenire sui brevetti sarebbe come taci-
tare la propria coscienza e nascondere la polvere sotto
il tappeto. Ma il verme la polvere la vede bene.
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La fine della pandemia?
Questione di punti vista

Secondo Muhammad Yunus, economista bengalese
inventore del microcredito, «dal punto di vista di un
uccello si può godere di una visione d’insieme. Ma dal
punto di vista del verme non si ha il lusso di poter vede-
re tutto. Vediamo invece ciò che è più vicino a noi».
Una massima interessante quando ci si trova a con-
frontarci con statistiche che sebbene non dicano cose
false in sé le dicono per sé, titillando la nostra tenden-
za a semplificare e a immaginare la realtà come ci è più
facile e congeniale percepirla, magari senza esserne 
pienamente coscienti. 

È il caso, per esempio, delle cifre che talvolta vengo-
no diffuse in modo semplificatorio sul preteso minor
effetto devastante del Covid in taluni Paesi a basso red-
dito. Più che di analisi si tratta di sintesi, che poggiano
sul confronto di dati di mortalità crudi fra anni diversi,
senza correlarli con informazioni fondamentali per
una reale comprensione della situazione. Fra queste,
per esempio, il fatto che non tutti i Paesi africani han-
no un sistema anagrafico di registrazione delle morti e
dello loro cause.

Questo, comunque, pur concedendo il beneficio
della buona fede, è solo il punto di visita dell’uccello.
Quello del verme dice invece delle conseguenze terri-
bili della pandemia che si possono osservare solo «da
vicino». Come opportunamente ha ricordato di recen-
te Pier Luigi Vercesi su Corriere.it (sezione Buone Noti-
zie): «Da quando è scoppiata la pandemia gli africani
che non appartengono alle classi privilegiate, vale a di-
re il 90% della popolazione, hanno smesso di rivolgersi
agli ospedali, che sono pochi, male attrezzati (...). Per
fare solo un esempio tra i mille: la campagna del
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L’esperto risponde
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Sindrome premestruale, 
visite anche al consultorio
Crampi e dolore in molte donne 
condizionano le normali attività. 
I centri a cui chiedere aiuto 
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Mi spieghi dottore

Più attenzione verso
la chirurgia dei tumori

Idee e opinioni
15

L’etica dell’Intelligenza 
artificiale 

16

Come prevenire 
la miopia nei bambini 
Il difetto visivo è in aumento, 
tra le cause la genetica ma anche 
l’eccesso di visione da vicino 

8

Benessere
Esercizi «da fermi» 
contro la pressione alta
La ginnastica isometrica, oltre alle 
classiche attività motorie, aiuta 
a mantenere i livelli nella norma
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Psicologia
Il disagio mentale
«raccontato» in musica
Con le note si può esprimere
il dolore, come dimostrano 
grandi compositori del passato 
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Alimentazione

Mangiare spesso pesce 
protegge la memoria

L’effetto positivo è dovuto 
alla ricchezza, in particolare in alcune
specie, di acidi grassi Omega 3
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L’anziano fragile
e le speranza del Pnrr

La miopia sta diventando sempre più comune tra i bambini. Questo difetto visivo è legato al fatto che i raggi luminosi provenienti da oggetti lontani 
cadono su un piano posto davanti alla retina, generando un'immagine retinica confusa. Il risultato è che gli oggetti lontani appaiono sfuocati
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La crescente 
diffusione della miopia

nei bambini è legata
al maggiore impegno nella 

visione ravvicinata. Nelle nuove 
generazioni la miopia, oltre
che più frequente, mostra
una tendenza a essere 

più grave

Le cause

I controlli

Genetica: se i genitori sono miopi
è più probabile che anche i figli 
sviluppino questo difetto visivo 
La maggiore sollecitazione 
dell’occhio nelle attività ravvicinate
(studio, telefoni, tablet, ecc), che spiega 
anche la tendenza a sviluppare miopie 
più elevate

I rischi

Quando la miopia supera
le 6 diottrie, comporta un rischio 
maggiore di sviluppare

Lesioni periferiche della retina
che possono predisporre
al distacco di retina
Cataratta, nonché maggior rischio
di complicanze in caso di intervento
Maculopatia miopica

I segnali spia

Il bambino tende ad alzarsi spesso 
per avvicinarsi alla lavagna a scuola
o alla televisione a casa 
Posizioni viziate del capo, in 3 casi
su 10 sono legate a problemi visivi
Il bambino tende a strizzare gli occhi
per migliorare la messa a fuoco
Il bambino più grande riferisce
una visione sfocata quando guarda 
oggetti lontani

Se c’è familiarità per retinoblastoma, 
glaucoma congenito, cataratta 
congenita o altre malattie dell’apparato 
visivo occorre un controllo precoce
Se non esistono patologie significative 
in famiglia, il bambino può essere visto 
dall’oculista verso i tre anni
Poi sarà l’oculista a suggerire
il successivo controllo, mediamente
con l’ingresso alle elementari, verso
i sei anni, e quindi verso i 10 anni

La prevenzione

Per ridurre il rischio che la miopia insorga o comunque che peggiori sono state messe 
in campo diverse strategie. Di seguito quelle che stanno dando risultati più validi

La correzione

La miopia nei bambini viene in genere 
corretta con gli occhiali
Già verso i 10 anni si può considerare 
l’uso di lenti a contatto, soprattutto
in alcune circostanze (per esempio
per attività sportiva)
La chirurgia refrattiva può essere 
presa in considerazione quando il difetto
si è stabilizzato da un paio d’anni.
In ogni caso, di solito l’intervento
non viene eseguito prima dei 20 anni 

Far passare ai bambini più tempo all’aria aperta (almeno un’ora al giorno) 

Utilizzare colliri con dosaggi molto bassi di atropina per ridurre
la progressione della miopia

Ricorrere a lenti particolari (tecnologia defocus) che ingannano il cervello 
facendogli credere che l’occhio sia già cresciuto abbastanza, rallentando così 
l’allungamento del bulbo oculare e, di conseguenza, l’aumento della miopia

Visione normale

Miopia

Visione normale
L’oggetto lontano è visto chiaramente

 Miopia
Il bulbo oculare è allungato e l’oggetto 

lontano è sfocato
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